
te le qua :~ 3 : ~ ibadiseo

no i ~i=-: .... :;:: i s pi r a t .:)ri 

gan da 

gue ~:. :'"'e::::: ~ ~C :1s.:3:1guir~ ..~' -; 

del l 'u;;;ar. :-:2." - " S' L.;n èo

no vo :' on ':: a:-'_o. anon imo e 

gra tui~o" " gni dona t o -

re è u n oper ~ to. e soe ié\

le" .... . . 

Aumen ta i ~ ~ ~mero de i 

dona t ori. Bisogna costi tu

ire il Cent~o Fi s so di 

raccol ta de l Sa ngue. 

L'attre z zatu:-a .. .. , le 

spese ... .. : s e i l paese 

ci vuole .. .. c i siuterà. 

La Regione de c r eta i con

tributi per le associazio

ni dei donatori di San

gue; l'A. V. I . S . d i Santa 

Ninfa ne è l'unica esclu

sa, pur essendo stata una 

delle poche che avessero 

presentato asauriente ·ri

chiesta. In occasione del

le molte richieste di san

gue è stato concordaro di 

non accettare nulla in 

contraccambio, nemmeno il 

grazie perché l 
. 

... 
, Sangue 

dona to n o n è più no s tro. 

Si a rriva perfino a pa ga

r e La t a :3 s 2 s t ac il i t a dal 

r1ed i co Provinci:t l e pe r il 

r i t iro <1 8 1 Sangue p e r il 

malato a domi c ilio . del 

nostro sangue, purché i 

c ittadini non sentano par

lare di soldi o di prezzo 

de l sangue. 

La perseveranza produ

ce i suoi frutti. Ci vie

ne chiesto di ospitare il 

Congresso Prov i nciale del

l'A.V.I.S. , si vuole la 

nostra partecipazione al

l'Assemblea Reg i onale nel

la quale si v iene delega

ti a partecipare al Con

gresso Nazionale , si vuo

le dare la Presidenza pro

vinciale alla sezione di 

Santa Ninfa. In seguito 

si faranno p ressioni per

ché si accetti la Presi

denza Regionale. Non si 

accettano le va r i e presi

denze, ma si accetta la 

vicarìa provinci ale . 

Ormai si comprende che 

la strada da percorrere è 

quella della informazio

ne. Si costitui sce una co

oper.ativa di informazione 

sani taria e medicina pre

ventiva, se ne invia il 

progetto alla Regione, si 

manda, a proprie spese, 

all' Isti tuto dei Tumori 

di Milano una biologa per 

il corso di specializza

zione in ci tologia, si 

provvede alla convenzione 

col Comune per l'uso dei 

locali del Centro Sanita

rio, si predispongono le 

varie stanze per di venta

amico 
dell' 
A.V. I.S. '-'. 
gruppOi 
gio~ank _ 

re laboratori i adatti é11 .. 

l'attività che si intende 

svolgere, si acquistanQ, 

con no tevole sacrific ~~~ 

le attrezzature per , Il a 

stampa offset. 

Contemporaneamente lsi 

interviene nella SCUQa~ 

media per insonorizzar:e 

l'aula magna, altrime~:tiÌ 

inservibi le, creando C<ll:Sù 

un luogo idoneo allo svcr~~ 

gimento del programma 

*A.V.I.S. Scuola* . Il Di~ 

rettore Sanitario 

l'A.V.I.S., Dr. Lo Cur~D 

Salvatore, inizia un ~ i~ 

clo di conferenze di mt
formazione sanitaria. 

Nel "Gruppo Stamp-a:" 

dei giovani ferv e l'invèb~ 

tiva. Si stampa no migl:i3a

ia di opuscoli, calendatj 

propagandistici, éartoli

ne, vetrofa~ie, si i~di~

no concorSI a premI ~e~ 
slogans, manifesti, fra

si, poesie, disegni, si 

ricercano i nostri aggan

ci col passato, ormai 

staccato irreparabilme~ · , 

in quel terribile 15 

naio 1968. ~ ----------------, 
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A questo pun':o ci ac

corgiamo che a mettersi 

dalla parte de 11 e pers on e 

o ci si esaurisce o si 

prende forza pe r :lsco l:3 

re le vere necessità ~ 

camminare tra l a g e n t e. 

* I Unt arra ssari * è l : I 

ti tolo del bo llettino ch~ 

uscirà fra poco; Non t i 

allontanare .... dal paese, 

dalla tua cultura, dagli 

i nte r es si di tu~ t i t da i 

tuo i imp egni , da t u tto 

ciò che può lmp edire 

l' emerg inaz i o n e tua e de l 

l a t ua g'~:1 te c . ì. fa t a l: 

s,no ~ l ' "l pa ti a o i l s o 

b Lle dl r acc ol ': " d e l S :m· 

gUI'!, re a~iz zato per 

to del Comune ch ~~ 

donato il 'vecchi o ' 

lman comunale, può 

me ri 

c i ha 

pul

s oppe

rire al le cont i nue richie
st e d i San~u e dei paes i 

vicini ( e l ontani). Pur 

• avendo raccolto seicen

• t o trentasei flaconi di 

, Sangu e l centoc inquan

t a trè donat o ri del-

l'A.V.I.S. di Santa Ninfa 

non po ssono da sol i sob

barcars i un' onere impos

sibile e senz'altro .J i se

ducativo per chi "non sen

te" . 

Sfatare i pregiudizi, 

immergere nella realtà, 

sentire insieme: anche 

questo è un piccolo con

tributo nelle costruzione 

della nostra storia. 
************ 

************************** 

SANGUE PER SERVIRE 

************************** 

s .p .a . ( I.M.A.M. lINDUSTRIA MERIDIONALE 

APPLICAZIONI METALLICHE 


componenti per auto 

Contrada Alrone-

Castelvetrano CTP 

Te1.0924-44966 
Telex 120564 

Calcestruzzi 

Santa Ninfa 


di DURANTE & 

GENOVESE 

Via Fosso - tel. (0924) 61 129 

s. NINFA 
-----------------------------~ 

3C 

I 



pro~· ,· .... ta di intervent 
di gluseppe f e r r I sul te itorio 

ac acc c cccc a aao accac o aacaaDcaD CDaacaaaacaaDD 

•
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•
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•
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:0 198:, c ome è -not-o a 

mol ti, è stato dichiarato 

l'Anno Internazionale dei 

portato ri d i Hand icaps e 

perc iò ne n può s tupi r e c he 

Enti, As s o c iazion i la 

stessa Scuol a organizzino 

sul problema, dibatti ti e 

convegni, le cui conclusio

ni risul tano, ahimè, quasi 

sempre velleita rie e steri

li. 
Sorge il sospetto, an

zi, che in real t à i l pro

blema venga posto perché 

di "moda" e non già perché 

sia in atto un autentico 

processo di consapevolizza

zione o, come si dice, per 

una vera presa di coscien

za. 

A nostro parere, in si

fatto contraddi t orio atteg

g iamento dell a soc i età gio

cano un ruolo importante 

taluni pregiudi z i estrema

mente pericolosi. In efet

ti, qualunque "handicap" è 

una si tuazione vissuta che 

si manifesta attraverso 

condotte part ico lari che 

il grup pe s oc i a l e in terpre

ta come "m :!..nac c i a " a l pro

prio e qui l ibr io . 

In ultima analisi, 

ci o è, la società istintiva

mente oppone al "di verso" 

un profondo -e t alora irre

versibile- rifiuto, per 

una sorta di r a zz ismo in

consci o che affiora in cir

costanze d i verse. 

Ne sono una prova le 

contestazioni, anche clamo

rose, cui in di verse scuo

le d'Italia (la più recen

te in una scuola media di 

Agrigento) i geni tori dei 

ragazzi cosidetti "normodo

tati" hanno dato vita con 

la giustificazione dichia

rata della inadeguatezza 

delle strutture ad accogli

ere il "diverso", ma in re

altà per il fatto inconfes

sato che il diverso è vis

suto come elemento frenan

te, s e no n prop rio d i s tur

bante l' an dam e nto didatti

co della c lasse. 

A questo punto va solle

vato un altro problema 

che, per non essere stret

tamente scolastico, ma più 

vastamente sociale e pol i

tico, all a . luce dei fatti, 

ap pa r e il più difficile da 

riso lvere_ 

In altri termini, ammes

s o c he la s cuo la riesca ad 

affrontare e risolvere il 

problema della integrazio

ne sco last i ca, si pone in 

termini urgenti ed indiffe

ribili il grave problema 

del "dopo" e cioè sopratut

to della integrazione soci

ale ne l senso più largo, 

compresa l'integrazione 

nel mondo del lavoro. 

La tragedia di Antonino 

Obbiso, recentemente suici

datosi, che tanta commozio

ne ha susc i tato in tutti, 

in questo senso diventa la 

"nostra" cattiva coscienza 

e la testimo nianza più la

cerante del "nostro" falli

mento. In fondo, i l povero 

Obbiso non chiedeva che un 

posto di lavoro per non 

sentirsi emarginato nella 

Società. 

... ~ 
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Ma occup ~a rnoci della 

pr ima fase dell' n ~~grazi c 

ne, di quella s,:o last i ,' ;'t 

per l 'app un t e . 

E' lecl to c"~~': ,.: , ; r'~l Cl ,! 

è il po r tat ,' r e d : h a~01

CaPS. 9un L r,'-l'..!':: sogge l L" 

n e l qual e l' al t e rato r a p

porto con l' ambiente è ori

ginato da deficit fisici 

e/o sen30rial i e/ o psichi

c i . 

Giova tuttav ia avverti

re che spesso siamo in pre

senza di una pl uralità di 

handicaps (cerebrolesi), 

che anche un solo tipo di 

handicap, instaura sempre 

carenze collaterali di svi

luppo non meno gravi del

l' handicap originario. E 

perciò l'intervento non 

può che essere specifico, 

legato cioè al tipo di pa

tologia, mentre l'offerta 

educativa deve riguardare 

la complessi va pe r sonali tà 

del soggetto. 

Di qui sca turisce l' as

surdità di interventi empi

rici, quando i nvece si ri

chiedono interventi curati

vi e riabilitativi: la Ki

nisi terapia pe r i motule

si, l'ortottica per gli am

bl i op ici, l' o rtofor.i a per 

i sordi e i dislalici, la 

logoterapia per i logopati

ci, ecc. 

E ancora, strutture edi

lizie aduguate (scivoli al 

posto di scale; f ac ile ac

cessi bili tà ai mezzi di 

trasporto, corrimani, por

te speciali, ecc.). 

,,: ~ato fa t·· 

spe ,: 131 

S ) t :"' d 1 1 sr:r"!tq al ~ ·it. 

tor~ dL'J .=, si , ~io:i\ · -l=o l i'- .· 

s()-r ~l l,; ·_: i. (l a di'.:!t 'l t- " 

rl,:lla ,w r;onu . il diri.t '~ · 

all' ed ucazione, la tut e l ,' 

de lla s alute s a ncita dall a 

Costi tuz i 'me) m;: a n c he per 

le press ioni esercitate 

sul r.o stro Paese dal-

l'O. M.S. e d a ll' U.N .E.

S.C.O., lo Stato Itali ano 

ha approntato diversi stru

menti l e g islativi (in par

ticolare p e r la Scuola del

l'Dbbligo la legge 4/8/77,

n.517 -la relazione Falcuc 

ci e una miriade di Circo

lari esplicati ve ed appli

cative). 

In part icolare si deve 

rilevare che, pur specifi

cando l'ar t .2, comma I lO 

della ci tata legge che "de 

vono i nol tre, essere assi

curati la necessari inte

grazior.e s pecialistica, il 

servizi o s oc io-psico-peda 

gogico ,~ f o rm e particolari 

di sostegno se condo le ri

spettive competenze delle 

::; t a t o e deg li En t i Locali 

prepost l .. . ", al momento 

ò, t t i ) a l e s i .':! lo S tato che 

~l i En t i LO' ql i sono fort e

:nent" i!'1'IÒ : :l p ienti. Va rì

1~va t0 ~ n f~ t ti, che l' inte

~ r'azion e de i " d ive rsi" non 

può r e<:ìl l z zars i con la 50

L:\ presenza degl i Insegna

nti di s o stegno sulla cui 

competenza specifica è le-

ci t o dubitare, non essendo 

sufficiente la loro accer

ta ta disponib il ità e sensi

b ilità al g r a ve problema. 

Di qui deriva l'urgenza 

che in ciascun Comune si 

proceda in tempi brevi: 

1- ad un) indagine conosci

ti va rigorosa per accerta

re: 

a- il numero dei dive

rsi residenti nel Comu

ne; 

b- classificare -ave 

poss ibile- la natura e 

la g r a lJ:. tà dello handi

cap . 

Pe r Cas telvetrano, ol

tre ad avvalersi di una 

équipe d i giovani che lavo

rano g ià presso le scuole 

del secondo circolo di Ca

s t e lvetrano e che sono col

32 
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CASA FONDATA NEL '1949 

P. r--."entini 

& CJiglio 

GI !EL LERIA 

ARGENTE RI 

OR OL OGE R IA 

A R T I C OLI D A RE GALO 

COPP E SP O RTI V E 

C.da Camarro 

Tel. (0924) 49 520 

9 1028 PART A N N A (TP) 

~ èg3 l cc~ a Pro f . sa Mar l 
s Ma rsa l a dell ' Università 

j i Pa le rmo , s arebbe oppor

-~no poter contare su l La 

· 0 l Labo raz 10ne de l med I ( I 

' pe r antl nel territoriO; 

Al la racco lta del dati 

.' al l a lo ro "lettura" cori 

,m approc c io altamente SC'; 

e ntl f i co ; 

3- a d l nd lviduare Le va r i e 

s ituazioni; 

4 - ad approntare op e ratlva

mente deg ll i nterventl sot 

to l a g ui da di una équlpe 

e di sp ecia listi (fISIote 

rap isti, logoterap lstl, 

(':cc . ) con ì qual i Il Comu 

ne dl Cas tel vetrano dovrà 

convenzi onarsi; 

')- lnf i ne, anche per CU ln 

vo lgere I l maggior numero 

de ll e forze sociali dISPO

nlbi li e allo scopo dl " In 

durre" la cose lenza de l 

problema de l "dI verso " l n 

s trati sem pre p i ù vast 1 

de ll a popolazione , S I po

trebbero pu b bli care gli a t

ti su iniziativa de l Rota

r y e sotto 11 patroc in l o 

del Comune di Caste l vet ra

no . 

E' chiaro che t a le pro

pos ta è modi fi cab 11e e 

quindi adeguab 11e a lle va

rie situazioni; si tratta 

di raccogliere e di convo

gli are tutti i contributi 

per affrontare con serletà 

di intenti e con fattlbill

t à non più differiblle l l 

prob lem a che riguarda tut

ti e tut t i ci coinvolge. 
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Un mandelto impos .
sibile: ClmministrClre d i e nzo avolio 

la CClSCl di Riposo 
"T. LUCENTI!'TI" 
------------_._-----~-

------_.------ _ _--------- - - -.. . 

De b bo a l l a co r .e S l3 d<"· 

g lI '3m l ' I Rn t. ar vanl se P" f'

so tar (' on<ls ce r e a l mu l t I . 

'hp . , rma I [p ggunu yu ec;t 

pregev o le "Noti z i ar i la 

SI Lc.l a Zl o ne de ll a " ('a sa 1 ; 

RlpO SO T . Lucent ì nl" dl ('a

s t e Lve t ran o . 

Debbo p r e c I s are c he d l 

q uanto afflderò a ques ti 

a ppunti. assumo piena e 
c ompleta responsabll l tà. e 

c he la mia è una ln lziatl

va personale ; non Investe 

qUl nd l la responsab l II tà 

de l Consiglio di Amm.ne. 

a nche se ritengo che . 11 

mio "sfogo" non può essere 

co ndiv iso dagll amici del 

Consigli o. 

Nessuno si scandalizze

rà se affermo che la "Casa 

di Riposo" era ed è una 

struttura fatiscente, prl

va di ogni conforto; un lu

ogo nel quale gli OSpitl 

(s i chlama invero "Casa dl 

Ospitalità") i ricovera

ti, come si vogliano chia

mare, a volte abbandonatl 

anche dalle famiglie, at

tendano -talval ta con rab

bia- che "Chi tutto può" 

11 chiami a miglior vita. 

Lì v i vano -ma che dico 

Vivono- sostano, come se 

fossero oggetti da ri fiuto 

o rottami di ferro destina

tI alle ferriere, circa 45 

ESSERI UMANI, buona parte 

de l qua l i hanno perduto i l 

se nso de l tempo , i l senso 

dell ' uman o, d e lia civiltà 

e degl i 3. ff e tti . 

E' ·.li: c ampi onari o dolo

ran te di esse ri che poco 

hann o ji uman o : alcuni pa

ral itic i , immob ili n ei l o

ro le t t i n i, con lo sguardo 

smarri t o. . ISS0 ve rso unf" 

i. nf.i. n i t o n el T-.lale pZire 

c e rch ino "una pace miglio

re", alt r i s eduti nelle se

die con le braccia . inerti 

che scorrono lungo il cor

po ; rari i casi di osp,iti 

c he ancora credono nella 

vita e 6he lottano per non 

perderne il senso. 

Struttura fatiscente: 

mura umide, s tanzoni enor

mi (reparto uomini) dove 

la promisc uità toglie al

l 'uo mo, anche se vecchiO. 

lue l poco dl Intlmltà che 

g l i r esta . Ma n c a un adegua

t o Imp ianto di rlscaldamen

tu , manca un asc ensu re. 

S i cc h é quant i sono ('ulloca

t l a l p l ano superiore su nu 

de l s e polt i v I v I. ScarsI) 

il p ersonale ausiliarlo, e 

qu indi scarsa l'aSS istenza 

personale a l ri cove ra to. 

Manca l'assistenza so-

c iale, non esiste persona

le para-sani tario. Il per

sonale ausi l iario è forma

to tutto da donne; questo 

fatto provoca gravl disser

vi zi ove si pensi c he gli 

uomini ricoverati non auto

su fficienti vengono anche 

privati dell'assistenza 

corporale: molti di essi 

n o n si immergono in una va

sca da bagno da mal to tem

po. 

Diete alimentari lnade

g uate (si è provveduto a 

fare redigere una tabella 

dietetica aggiornata e si 

s pera di poter la appl ica

re), assistenza medica ine

sistente: il medico arriva 

solo per costatare deces

si. Sono tutti assistiti, 

hanno il "cosidetto me

dico di fiducia" che 1n

terviene se chiamato, non 

considerando che l'anziano 

necessita di controlli con

tinui. I più fortunati ven

c; / 
/ r 
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gono asslst lt dalle famI

glie . ì l res t o del rlcove

rat l Langue. 

AI bIsogni cel r ico vera

tI accudisc ono quattro suo

re . I V l c ompresa la madre 

superIora, e sette lnser

v I ent J • 

All e lnsevienti bisogna 

dare Il rIposo settImana

le , l e ferie ecc., per CUI 

ne v l ene a mancare sempre 

una. 

Prestano serviz io per 

sette o re a l giorno fino 

ad ora In unICO turno: si 

spera dI dIvidere Il serVI

ZI O In due tu rnI. 

, ,-, , 
E la notte ? Le suore do

po le 21 si ritirano nel 

loro appartamento e i rico

verat I re stano abbandonati 

al loro destino . Oc corre

rebbe disporre di persona

le notturno. 

Di fronte a questo qua

dro di una squallidità uni

ca, mI sono spesso domanda
to quali penSIeri assali

ranno ri coverati durante 

le Lunghe nott i insonni. 

Imprecheranno contro di 

noi tutti'" 
Si, imprecheranno con

tro questa Società che di

ce di essere civile, di es

sere cuI turalmente avanza-

3!J 

ta. che SI gloria di esse

re crIstiana' " Impreche

ranno contro i loro figlI, 

contro la loro stessa car

nI-' .. dpevole dI averLI "po

sati'" come un rIfiuto In

g ombrante alla "Casa di RI

poso" . 

E SIamo arrivati noi, 

dt>i nuovo Consiglio di 

Amm,ne, coscientl della SI

tuazione che ereditavamo, 

SI tuazione per troppo tem

po colpevolmente taciuta' 

E di fronte a questa 

drammatici tà ci siamo tro

vatI inermi. Cosa fare? Co

me fare? Da dove comincia
re? 

Non basta la buona vo

lontà e la lodevole opera 

del preSidente - Ing. Scior

tIno- l'abnegazione di Ro

salba Mon t eleone Lentini, 

l'assidua presenza di Cara

donna e di Marchetta. 

Tutto ciò no n basta per• 
chè manca l'essenziale:

• mancano i SOLDI . 
• L'Ente amministra mise
• ria. 
• La quasi tot alità dei 

ricoverati è titolare di 

pensioni "SOCIALI" (ipocri

sia di una Società che con

sente ai politici e ai Ge

nerali di dilapidare il 

pubblico denaro e priva il 

"vecchio" del minimo indi

spensabile per vivere). il 

cui gettito a mala pena 

consente di somministrare 

gli alimenti. 

Poche le donazioni, 

scarse le offerte, ad ec

cezione di Quelle cospique 

che di tanto in tanto ci 

vengono dalla famiglia Lu

centini. 

Il Comune erogava -s ino 

al 1979- un contributo di 

L 500 .000 annue; Nel 1980, 

dietro azione pressante 

de l nuovo Cons igll o , sono 

state erogate f.4.!JOO. 000 
= L.100.000 annue per ri co 

verato. Troppo poco ove SI 

pensi che alla Società 

sportiva "Folgore" Vlenp 

erogato un contributu dl 

circa L.22. 000 .000. 

E' ora che gli Amm.rl 

comunal i cambino tendenza . 

nessuno vuole contestare 

la liceità del contribu to 

alla "Folgore", si chiede 

solo che ve ngano rispetta

te certe proporzioni e cer

te priori tà. Pare che ne I 

1981 il contributo venga 

elevato ... Speriamo .... 

Alcuni spiragli si in

travedono: 

la pross ima entrata 

in funzione del Centro di 

Geriatria Preventiva, volu

to e donato dal Rotary 
Club di Castelvetrano, mi

gliorerà la situazione 

igienico sanitaria dei r'l

coverati; 
il progetto di ri

strutturazione edilizia 

presentato dal Consiglio, 

già approvato dalla Comm. 

Edilizia e dal Genio Civi

1 " 
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GIOIELLERIA 

,- -

dotto qiuseppe 

'l),tfi,rienzD 


,',.,." 
. ',\ 

.,. ~ 
• ; J' '. t \ .;. ' : 1 ~)I 

Piazza Principe di Piemonte, 19 

Tel. (0924) 41 127 

91022 CASTELVE TRAN O 

Collezioni DUPONtr - CARTìER 
\ 

Cristallerie: SAINT LOUIS - DAUM 
Porcellane: ROSENTHAL 

tfirgenterie: CESA - RICCI 

- CHRISTOFLE 

Concessionario: 

OMEGA - ZENITH 

- BULOVA - SEIKO 

~ ::1 , PC) !.. :"" ~~ c o nsentire un migl i o ramen

te ~~ lla 3tru ttura; 

l n s agace o pera della nuova 

il1 ~\ rJ :- ': :;:' ~~ '" r iora stà migliorando la 

~ t r ~ t t~ ~ n per quanto attiene ad or

d in e e pulizia. 

~a lo vita del ricoverato non 

Datrà mi g liorare se non verranno 

a i u t i cos p lqui. 

j~ 'er1trata in funzione della "Ri

forma Sani taria" potrebbe eliminare 

défi~itivamente lo sconcio di una 

struttura che, così come è, non può 

continuare ad esistere. 

Il Consigli o di Gestione della 

Unità Sanitaria Locale dovrà -tra 

gli al tri- affrontare anche questi 

problemi: l'anziano, il fanciullo 

abbandonato , l'handicappato, hanno 

dirj, tto di ci ttadinanza come tutti 

noi. 

Ciò presuppone che la Unità Sani

tari a Locale non debba essere un 

nuo vo carrozzone affidato alla gui

da di persone che vogliono coprire 

i.L posto di consigliere per soddi

sfa re la sete di potere. 

Ad ognuno di noi incombe 11 dove

r e di dare una mano perché questa 

'.mani. t à da'corante (nella quale po

trebbe capitare ad ognuno di essere 

un giorno incluSi) questi esseri 

pe rcorra~o la strada che ancora lo

ro rimane, prima del "riposo eter

no", con dignità di uomini. 

Se così non fosse il mandato di 

Consigliere dell Casa di Riposo di

venterebbe un "mandato impossibile" 

e non resterebbe che gettare la spu

gna. 

TAKE TlME TQ SERVE 

---,
+ 
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La Cooperativa "Progres

li ed artistiche che le 

competono in quanto previ Cri tiche lusinghiere ha al pennello e al bulino le 

ste dal suo Statuto, ha or ricevuto Erminia Fortuna sue intime istanze creati 

ganizzato una Mostra di to, autrice di dieci opere ve, si porta nell'animo il 

pittura che si è tenuta realizzate su metallo ce fuoco di una rivolta che 

dal 9 al 19 novembre 1980, sello, dalle quali traspa- egli passa al fil tra della 

nei vecchi locali della re amarezza per certi sua razionalità e anche 
Pretura siti nella Villa aspetti drammatici della della innata bontà che gli 

Garibaldi. Hanno esposto vita. traspare dal chiaro spec

le loro opere i pittori: Apprezzati sono stati i chio degli occhi. 
Burgi o di Cjvetrano, Bute quadri di Be ppe Burgio, re
ra, Gall ina, Papa di Alca alizzati con r ame , di ispi Così i colori che gli 
mo, Fortunato di Mazara, razione cristiana. squillano dentro -quasi un 
Madé di Palermo, Morgan, Complessivamente l'ini  urlo di ribellione- si pla
Raccagna, Sciacca di Par ziativa della Cooperativa cano, si sfumano o s' incu
tanna. "Progresso" , ha avuto un piscono nella meditata tra

La mos tra è sta ta inau discreto successo dì criti  sposizione artistica di 
gura ta alla pre senza di un ca e di pubblico, realiz una condizione che il Sud 
buon numero di persone, da zando in ques to modo l'o e la "Valle" -presenza e 
Rolando Certa, i l q'elale biettivo c he si proponeva simbolo questa di una mil

nel suo discorso ha sotto non appena costituita: su lenaria maledizione- non 

lineato l'importanza di sc i tare interesse in que riescono a scrollarsi di 

so" di Partanna, nell'ambi

to delle attività cultura c c 

queste manifestazioni cul ste manifestazioni. 

turali, rare purtroppo in 

un centro come Partanna, 

che invitano l'uomo a ri 

flettere, a capire, o a 

cercare di capire quello 

che ogni artista esprime. 

•••••••••••• ...... o •••••••· 
•
• servizi di: . 

•
• 

: -giul.pp. petralia 

: -f.rruccio centon ze· · 
• • b. b .• 

~ . luda titone - • ........................ 


F.G.Ferlante ha presen


tato una raccol ta del


le sue opere, al Piran


dello. 


Nella nota introdutti 


va alla mostra, Ferruc


cio Centonze scrive: .. 


Fedelgiacomo Ferlan

te, questo 'normanno 
di Comiso' che affida 

dosso, quasi che sofferen

ze, angherie e soprusi ab

biano fatto diventare san

gue di secoli il pianto 

strozzato di generazioni 

d'uomini. 

Quelle sue tinte che a 

val te sembrano animarsi di 

suoni ovattati, quel blu 

che coinvolge il cielo e 

il mare in un paesaggio de
salato, quella luce crepu

" f., ,; 
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